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Quando pensiamo alla guerra, i
giovani la vedono sempre lonta-
na. In realtà oggi ci dobbiamo
tutti fare i conti. Ci sono centina-
ia di conflitti disseminati nel
mondo, lontani dai riflettori. Già
nel 2014, Papa Francesco ha de-
finito tutto quello che sta succe-
dendo come una «Terza Guerra
Mondiale a pezzi». Oggi il con-
flitto bellico tra Ucraina e Rus-
sia. «La guerra è un fallimento
della politica e dell’umanità – di-
ce il Papa – una resa vergogno-
sa, una sconfitta di fronte alle
forze del male. Consideriamo la
verità di queste vittime della vio-
lenza, guardiamo la realtà con i
loro occhi e ascoltiamo i loro
racconti a cuore aperto. Solo co-
sì potremo riconoscere l’abisso
del male nel cuore della guerra
e non ci turberà il fatto che ci
trattino come ingenui perché
abbiamo scelto la paceLa guer-
ra è ripugnante e sacrilega per-
ché va contro la sacralità della

vita umana indifesa che va ri-
spettata e protetta e non elimi-
nata”. La guerra rappresenta un
conflitto violento che porta solo
devastazione e perdite da en-
trambe le parti, è la più grande
dimostrazione di egoismo da
parte dei capi di stato che, per i
loro scopi o principi, sono dispo-
sti a sacrificare anche molte vi-
te di civili innocenti. La guerra è

un gesto di autodistruzione e le
ripercussioni sono visibili anche
in ambito politico, economico e
sociale: il costo delle materie
prime importate da Russia e
Ucraina (in particolare petrolio,
grano e gas) è aumentato note-
volmente, raggiungendo le stel-
le. In mezzo allo sfascio della
guerra,due fatti ci hanno colpi-
to: in un posto di blocco vicino

a Kiev, due soldati ucraini, Ley-
sa con il velo sotto l’elmetto e
Valeriy con il giubbotto antipro-
iettile, si sono sposati dopo anni
di convivenza; nascosta in un
bunker per ripararsi dai bombar-
damenti, la piccola Amelia ha
cantato “Let it Go”, dal film Fro-
zen, al fine di trasmettere corag-
gio a grandi e piccini, facendo
commuovere tutti i presenti.
Queste due testimonianze sono
chiaramente un segno di luce e
speranza pur dentro alle bom-
be, al sangue e al dolore della
morte e dei diritti violati. Ci sia-
mo chiesti: noi come possiamo
fermare tutta questa follia? Co-
me possiamo costruire la Pace?
Nella nostra scuola raccoglia-
mo cibo, medicinali, materiale
scolastico e accogliamo giovani
studenti ucraini fuggiti dal loro
Paese. Facendo con serietà
quello che ci viene chiesto, stu-
diando e impegnandoci, diven-
teremo veri uomini e donne ca-
paci di grandi ideali, ricercatori
della verità, educati al rispetto
della vita e della persona e
all’amore reciproco.
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Astronomia

Il telescopio spaziale JamesWebb che studia
l’universo e le mille galassie con raggi infrarossi

Ha scovato una stella
a circa 2000 anni luce
di distanza, è sedici volte
più luminosa del sole

I due fatti commoventi ucraini: un matrimonio e un concerto tra le bombe

James Webb, nato nel 1989 da
un progetto della NASA, in colla-
borazione con Esa e con Csa, è
il più potente telescopio spazia-
le a raggi infrarossi mai realizza-
to. Lanciato in Sudamerica lo
scorso Natale servirà a rivoluzio-
nare lo studio del cosmo. L’11
marzo si è conclusa la fasatura
fine e il telescopio si è completa-
mente allineato: si è concentra-
to su una singola stella che, a cir-
ca 2.000 anni luce di distanza,

è 16 volte più luminosa del Sole.
È stato utilizzato un filtro rosso
per ottimizzare il contrasto visi-
vo e, sebbene il telescopio stes-
se solo guardando la stella, i
suoi strumenti sono così sensibi-
li che si possono vedere anche
le galassie sullo sfondo. Grazie
alle sue strumentazioni, consen-
te lo studio di oggetti dello spa-
zio finora rimasti nascosti da
polveri e gas. È in grado di guar-
dare dove non abbiamo mai
guardato prima e di osservare
le singole stelle con un detta-
glio mai visto, forse anche indi-
carci la strada da cui veniamo.
L’avventura del James Webb è
appena cominciata, ma già pos-
siamo intravedere le sue grandi

potenzialità e meravigliarci del-
la bellezza del cielo.
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Quanto ci piacciono le serie tv
che ci lasciano la suspense tra
puntate e stagioni in attesa di
scoprire come finirà. Più le tra-
me si infittiscono e riescono ad
avvolgerci in un’aura di mistero
e a spezzarci in un adrenalinico
stato di sorpresa, più ci appas-
sioniamo alla serie. Sono un pas-
satempo che può unire a casa
tutta la famiglia oppure le si può

condividere con gli amici e rac-
contarsi le evoluzioni, tra una le-
zione e l’altra. Dobbiamo stare
attenti però, perché possono an-
che strapparci dalla realtà e di-
ventare una dipendenza. Abbia-
mo scoperto che l’antenato del-
le serie tv è il racconto a punta-
te, che ogni settimana usciva
sul giornale: come Pinocchio,
che Collodi faceva vivere sulle
pagine del Giornale per i bambi-
ni nel 1881. Ma perchè ci piaccio-
no tanto le serie tv? Forse per-
ché in qualche modo parlano
un po’ di noi, della nostra vita,
dei nostri sogni, del mondo che
vorremmo più buono, più bello,
più pulito e libero dal male.
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«La guerra, fallimento dell’umanità»
Le parole di Papa Francesco condivise anche dai ragazzi: «Dimostrazione di egoismo dei Capi di Stato»

SCUOLAMEDIA SANTA FILOMENA SAN GIOVANNI

Il caro bollette sta
condizionando la vita di fa-
miglie e imprese. Come ri-
mediare? Il Pnrr risponde
alla domanda con i suoi
fondi per gli investimenti.
Ma quanta parte di queste
risorse è contributo a fon-
do perduto e quanta inve-
ce deve essere restituita?
Per il nostro Paese am-
montano circa a 70 i mi-
liardi a fondo perduto e gli
altri 130 costituiscono il
nostro debito verso l’Euro-
pa. Al lavoro dunque, affin-
chè questi finanziamenti
diventino una possibilità
reale di ripresa per tutti.
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ECONOMIA

I fondi del Pnrr
e il nostro futuro

COSTRUIRE LA PACE

«A scuola accogliamo
degli studenti ucraini
e raccogliamo
cibo e medicinali»

Tendenze

Le serie tv
uniscono
la famiglia

Pinocchio di Collodi
nel 1881 usciva a puntate
sulle pagine del
Giornale per i bambini

Fondazione 
Cassa di Risparmio 
di Rimini


